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Dalla Fondazione Caritro
oltre un milione all’Un ive rs i t à
Rinnovata la convenzione triennale, al centro la ricerca

di Elisa Egidio

F ondazione Caritro e
l’Università di Trento hanno
firmato ieri mattina, presso la
sede della Fondazione in Via

Calepina a Trento, il rinnovo della
convenzione quadro 2023-2025.
Continua dunque, attraverso la nuova
convenzione triennale, una
collaborazione che negli anni si è
rivelata solida e vincente per
entrambe le parti in gioco.
Fondazione Caritro, come ha
dichiarato il presidente Carlo
Schönsberg, ha contribuito alla
crescita dell’università, un
interlocutore di altissimo livello,
attraverso il sostegno di iniziative,
progetti e bandi, con l’i nve s t i m e n to,
dal ’93, anno della sua nascita, ad oggi,
di 160 milioni erogati sul territorio, di
cui il 35% per la ricerca, un 20% per
formazione e cultura e un altro 20%
per il volontariato. Un impegno
confermato dalla convenzione, che
prevede, a livello annuale, 900.000
euro per la ricerca e 180.000 euro per
la formazione. Un segno tangibile,
secondo il Rettore Flavio Deflorian,
della volontà da parte di Caritro di
credere nello sviluppo dell’Un ive rs i t à ,
u n’istituzione prestigiosa a livello
territoriale e internazionale.
Emblematico in tal senso è il
successo del Collegio di merito
Bernardo Clesio, un fiore all’occhiello
anche grazie al sostegno della
Fondazione. Per il futuro, aggiunge
Deflorian, bisognerà tuttavia
sviluppare progettualità precise,
verticali, alcune in continuità con il
passato, con un focus sulla ricerca, nel
cui ambito Trento si riconferma
u n’eccellenza, grazie ai 40 vincitori
trentini dei bandi dell’E u ro p e a n
Research Council, a dimostrazione
delle condizioni per una sempre
maggiore attrattività. Vitale è stato, in
tal senso, il supporto finanziario di
Fondazione Caritro per gli strumenti
di ricerca, soprattutto nell’area delle

neuroscienze. Questi i temi caldi,
condivisi con gli stakeholder locali,
del piano strategico per il prossimo
triennio: scienze della vita, non solo
limitatamente a Cibio e Cimec, ma
anche alla Facoltà di Medicina;
sostenibilità, un tema di grande
impatto sulla società sia per la ricerca
che per la promozione dei valori;
competenze e formazione, non solo
nell’ambito del Collegio Bernardo
Clesio; benessere, inteso come una
serie di azioni volte alla centralità
della persona, compresi gli interventi
di Caritro per i profughi accademici,
studenti in fuga da realtà difficili
come l’Afghanistan e l’Uc ra i n a .
Un ’emergenza che, purtroppo,
potrebbe ripresentarsi nei prossimi
anni.
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Da Caritro in trent’anni 160 milioni
L’alleanza
Il presidente
della
Fondazione
Caritro, Carlo
Schönsberg, e il
rettore
dell’università di
Trento Flavio
Deflorian

Volksbank, l’utile sale ancora: 75 milioni
Bilancio 2022
Il Cda approva i risultati:
redditività al 9,6%
Dividendo in crescita
a 0,62 centesimi
Nonostante l’anno di grandi
cambiamenti, a seguito del rialzo dei
tassi deciso dalla Banca centrale
europea, Volksbank (Banca popolare
dell’Alto Adige) ha chiuso il 2022
con risultati in miglioramento. «È un
bilancio record a livello di margine
d’intermediazione, commissioni
nette (per la prima volta sopra i 100
milioni di euro), utile ante imposte
( a n c h’esso per la prima volta
superiore a 100 milioni) ed utile
netto», spiega il direttore generale
dell’istituto di credito Alberto Naef
dopo l’approvazione di ieri da parte
del consiglio di amministrazione.

I tre record
Entrando nel dettaglio, il risultato
corrente al lordo delle imposte è
salito a 113,6 milioni, rispetto ai 78,5
milioni del 2021. Le commissioni

nette si attestano a 100,6 milioni,
rispetto a 94,0 milioni del 2021.
Nello specifico, la banca registra una
crescita del 7,6% delle commissioni
da attività bancaria commerciale
(68,1 milioni) e un aumento del 2,4%
delle commissioni da attività di
intermediazione e consulenza (34,2
milioni). Per quanto riguarda l’utile
netto, si è attestato a 75,5 milioni,
a n c h’esso in crescita rispetto ai 70
milioni del 2021. Il rendimento del
patrimonio netto (RoTE) si è
piazzato così al 9,6%, «miglior
risultato nella storia della banca», si
sottolinea nel comunicato stampa. Il
patrimonio netto tangibile è arrivato
a 846 milioni.

Migliora la qualità del credito
Lo stock dei crediti deteriorati lordi
scende a 384 milioni, contro i 448
milioni di fine 2021. L’Npl ratio lordo
scende al 5,0%, rispetto al 5,8% di
fine 2021, mentre quello netto al
2,3%, contro il 2,7% precedente. Il
«nuovo contesto, profondamente
mutato, trova Volksbank preparata,
grazie al
posizionamento consolidato nel
corso dell’ultimo triennio, grazie
anche al rafforzamento dell’o f fe r t a
di prodotti ed innovazione nel

campo della personal finance, del
risparmio gestito e dei prodotti
assicurativi nonché grazie alla
gestione efficace e proattiva del
rischio di credito, sia mediante
continuo innalzamento prudenziale
dei livelli di copertura sia mediante
specifiche azioni di rafforzamento
dei processi di erogazione e
monitoraggio dei rischi», riferisce la
banca.

Remunerazione per gli azionisti
Il consiglio di amministrazione ha
inoltre deciso di proporre
all’assemblea dei soci un dividendo
di 0,62 centesimi per azione, contro
i 0,60 centesimi dello scorso anno.
«La banca — commenta il dg Naef —
ha recuperato oggi organicamente
livelli di solidità e redditività di
eccellenza nel contesto bancario
europeo, mostrando compattezza
nell’operato e capacità di anticipare
gli scenari. Le nostre priorità si
spostano ora sulla gestione del
contesto macroeconomico - che
presenta sfide importanti - e sullo
sviluppo ulteriore del business della
banca, attraverso crescita organica e
nuove aperture di sportelli».
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Il direttore generale Alberto Naef:
«Le nostre priorità si spostano
sulla gestione del contesto
macroeconomico e sullo sviluppo
ulteriore del business della banca»

Vertici
Da sinistra
il direttore generale
della Banca popolare
dell’Alto Adige
Alberto Naef
e il presidente
Lukas Ladurner

Ieri i sindacati Filctem Cgil, Femca
Cisl, Uiltec Uil e i rappresentanti
dell’associazione confindustriale
Assovetro hanno sottoscritto
l’ipotesi di accordo per il rinnovo
del contratto nazionale di lavoro
per il settore del vetro, delle
lampade e dei display che
interessa oltre 28mila lavoratori
impiegati in 340 imprese. In
Trentino sono interessati più di
1.000 addetti a partire dalla Vetri
Speciali di Spini di Gardolo. Il
contratto è scaduto lo scorso 31
dicembre e avrà vigenza fino al 31
dicembre 2025. «Un rinnovo
contrattuale con una buona parte
normativa che valorizza le azioni
congiunte e le relazioni industriali
guardando, tra i tanti contenuti,
anche ai temi di genere, alla salute
e sicurezza, sino all’attenzione per
i soggetti fragili» commenta il
segretario nazionale della Filctem
Cgil Sonia Tosoni.
L'intesa sottoscritta prevede un
aumento salariale medio sui
minimi di 153 euro, distribuiti in
tre tranche. Verranno inoltre
erogati 122 euro di una tantum per
la vacanza contrattuale uguali per
tutti i lavoratori. Di particolare
rilievo i temi del welfare
contrattuale che riconoscono dal
1° gennaio 2024 l’iscrizione al
fondo sanitario Fasie di tutti i
lavoratori, interamente a carico
delle aziende per 14 euro mensili,
e che prevedono per il lavoratore
che vorrà contribuire con una
quota aggiuntiva di accedere a
prestazioni aggiuntive. Il
miglioramento complessivo dei
salari è di 168 euro. «Abbiamo
voluto dare una risposta salariale
importante, determinando un
aumento superiore all’8%, con
una prima tranche che
rappresenta il 40% dell’i m p o r to
complessivo raggiunto, utile a
combattere l'indice inflattivo che
mina il potere d'acquisto dei
salari» sottolineano i segretari
nazionali di Filctem, Femca e
Uiltec Sonia Tosoni, Lorenzo Zoli,
Daniele Bailo.
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Industria
Nuovo contratto
del vetro: 168
euro in più
a mille operai

Lorenzo Sighel
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